
DISCORSO SOÌ^RA
fie ’ e tant0 P^ ’ c^e memoria di quel gran fu­
rore > che nell’vfimo giorno molirer ai turbo U mente 
mia y e di maniera > ch'ella non troua pace nel fole* 
fuo ricordo* >

OTTAVO VERSO

D i s c h d i T È à me omnes, qui operamini ini­
quitatem y quoniam exaudiuit Dominus va­
cem fletus mei.

3 ic he il Profeta ha narrato ifofiiri fie 
lagrimeygli affanni) féd la perftttone del­
la fuapenitenza ? fiora feguita mofilan­
do la Sirtù. ptfi effe accia di lei) pera ffbol

ge à quelli fuoi nemici> fra cui "biffe tanti anni* e da fe. 

Sai. 6 allontanandogli le dice} Difcedite ime omnes/jui 
operamini iniquitatem, quoniam exaudiuit do­
minus vocem fletus mei; Quello e il principio dei 
la feconda parte principale di quefia Salmoyla quale ci 
mofira la remifione dei peccato sfatta da Dio perlina 
della Sacra penitela La onde e dd fapereper cognitio 
ne del verfoyche il peccato di fuanaturaynon foto lena 
dal peccatore ognifiirituale contento y madi più lo fio* 
vi erge (leuadogli ogni fi eran?a di canfortoy),inbn mare 
di mefiti e, però il Prcfetal'obiatr Quando fi accecato


